
PARROCCHIA
DI CRISTO RE - ALBA

LA VOCE DELLA
COMUNITÀ



Prepariamo e celebriamo
il  Natale del Signore
Celebrazioni Penitenziali e confessioni
Venerdì 14 Dicembre, ore 15.00 - 16.00: ragazzi delle medie       
Sabato 22 Dicembre, ore 16.00 - 18.00: giovani e adulti  
Lunedì 24 Dicembre, ore 10.00 - 12.00 e 16.00 - 18.00: giovani e adulti

Novena di Natale (ore 20.45)
Lunedì 17 Dicembre: Il Mistero di Dio… nelle pieghe e nelle piaghe della storia
(animata dai volontari della Casa di accoglienza di via S. Barbara)  
Martedì 18 Dicembre: Il Mistero di Dio… nella luce del Verbo
(animata dai ragazzi del catechismo)
Mercoledì 19 Dicembre: Il Mistero di Dio… nel dubbio di Zaccaria
(animata dai gruppi Caritas e Progetto Solidarietà) 
Giovedì 20 Dicembre: Il Mistero di Dio… nella fede di Maria e di Giuseppe
(animata dal gruppo famiglie)
Venerdì 21 Dicembre: Il Mistero di Dio… nell’accoglienza di Elisabetta
(animata dai gruppi cresimandi, giovani e scout)

Sante Messe e celebrazioni nei giorni festivi
Lunedì 24 Dicembre - Natale, S. Messa della notte: ore 22.00 e 24.00
Martedì 25 Dicembre - Natale, S. Messa dell’aurora e del giorno: ore 8.30 e 10.30
(non sarà celebrata la S. Messa delle 18.00)
Mercoledì 26 Dicembre - Festa di Santo Stefano, S. Messa: ore 10.00
Sabato 29 e Domenica 30 Dicembre - Festa della Santa Famiglia,
Ss. Messe: nell’orario consueto 
Lunedì 31 Dicembre, Celebrazione del Vespro e canto del “Te Deum”: ore 17.00
S. Messa: ore 18.00
Martedì 1 Gennaio - Festa della Madre di Dio, S. Messe: ore 8.30 - 10.30 - 18.00
Sabato 5 e Domenica 6 Gennaio - Epifania del Signore, S. Messe: nell’orario consueto
Sabato 12 e Domenica 13 Gennaio - Festa del Battesimo di Gesù,
S. Messe: nell’orario consueto

Occasioni d’incontro
Grande Tombola natalizia: Sabato 15 Dicembre (ore 20.00, presso la palestra)
Assemblea Missionaria parrocchiale: Domenica 16 Dicembre
(ore 10.30 - 18.00, presso la chiesa parrocchiale e l’oratorio)

Proposte diocesane
Campo ragazzi di III Media: 27 - 29 Dicembre, a Sampeyre
Capodanno per adulti e famiglie: 31 Dicembre - 1 Gennaio, a Sampeyre
Campo giovanissimi: 2 - 4 Gennaio, a Sampeyre
Esercizi spirituali interdiocesani per giovani: 3 - 6 Gennaio, a Borgio Verezzi
Campo giovani: 4 - 6 Gennaio, a Sampeyre
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Natale, amico degli uomini
arissimi amici, la festa del Natale
del Signore, ormai vicina, ci offre
ancora una volta la gradita occa-
sione di bussare con rispetto e
delicatezza alla porta delle vostre

case, attraverso le pagine del Bollettino par-
rocchiale, desiderosi di salutarvi con grande
affetto e di intrattenerci un po’ con voi. 
In una bella meditazione natalizia, dalla
quale spigoliamo liberamente alcuni pen-
sieri per i nostri auguri, l’arcivescovo mons.
Vincenzo Paglia, annotava che non molti
secoli fa, l’Occidente cristiano, colpito
dalla bellezza di questa festa e consideran-
dola, a ragione, come il principio della rige-
nerazione del mondo, festeggiava il nuovo
anno, appunto, alla Natività del Signore. E
sant’Efrem, paragonando il Natale a Gesù,
cantava: «Quel giorno è simile a te; è amico
degli uomini. Esso ritorna ogni anno attra-
verso i tempi; invecchia con i vecchi, e si
rinnova con il bambino ch’è nato… Sa che
la natura non potrebbe farne a meno; come
te, esso viene in aiuto degli uomini in peri-
colo. Il mondo intero, o Signore, ha sete del
giorno della tua nascita… Sia dunque anche
quest’anno simile a te, porti la pace tra il
cielo e la terra». 

Il Verbo era la luce degli uomini

Non possiamo non tornare alle prime parole
del Prologo del Vangelo di Giovanni (il
Vangelo della Messa del giorno) che fissa-
no la grandezza e la tenerezza del Natale:
«La Parola si fece carne e venne ad abitare
in mezzo a noi». Quella Parola, che «era
presso Dio», scese sulla terra e pose la sua
tenda in mezzo agli uomini. Divenne,
appunto, nostra amica, come Gesù disse un

giorno ai suoi discepoli: «Voi siete miei
amici» (Gv 15, 14). Questo avvenimento
che ha cambiato la storia del mondo accad-
de in un punto preciso del tempo e dello
spazio: mentre «era governatore della Siria
Quirino» e «Cesare Augusto aveva ordinato
il censimento di tutta la terra». 
Il Natale ci fa rivivere il momento in cui la
Parola squarciò i cieli e venne a illuminare
la notte che avvolgeva la storia degli uomi-
ni. L’umanità intera aveva bisogno di quella
luce. Il profeta Isaia, già alcuni secoli
prima, aveva affermato: «Il popolo che
camminava nelle tenebre vide una grande
luce; su coloro che abitavano in terra tene-
brosa una luce rifulse», e, quasi pregustan-
do la gioia della Notte di Natale, aveva
aggiunto: «Hai moltiplicato la gioia, hai

C
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aumentato la letizia… poiché un bambino è
nato per noi, ci è stato dato un figlio». Il
Profeta ha ragione nel dire: «ci è stato dato
un figlio». Quel Bambino, infatti, è un dono
che viene dall’alto, è il più grande dono che
Dio potesse fare agli uomini. Di più non era
né pensabile né possibile. San Gregorio di
Nazianzio poteva perciò esortare: «Cristo
nasce; rendete gloria. Cristo discende dai
cieli; andategli incontro. Cristo è sulla terra;
uomini, alzatevi. Tutta la terra canta il
Signore!».

Ma gli uomini non l’hanno accolta

In verità – ed è l’altra faccia del mistero del
Natale – gli uomini non hanno accolto que-
sto dono e Gesù è dovuto nascere in una
stalla, fuori Betlemme. È senza dubbio
molto bella e delicata la tradizione di alle-
stire il presepe in ogni casa, ed è bene inte-
nerirsi al vederla. Ma non si deve dimenti-
care la triste realtà ch’essa pure esprime:
una città, Betlemme, non sa accogliere
Gesù. «Non c’era posto per loro nell’alber-
go», scrive amaramente l’evangelista. 
Quante volte anche oggi, purtroppo, si deve
riscontrare con incredibile frequenza questa
stessa amara realtà! Tante città – tante case
– sono come Betlemme, incapaci di acco-
gliere Dio, incapaci di aprire le porte per
accogliere coloro che hanno bisogno di
aiuto, di sostegno, di consolazione, di rico-
noscere in essi il volto stesso di Cristo.
Tanti drammi ancora segnano la storia del
mondo; i cieli di tante nazioni sono solcati
da tristi bagliori di guerra e non dalla luce e
dal canto degli Angeli che annunziavano
l’apparizione del grande amore di Dio per
l’umanità. Un amore smisurato. Chi mai
avrebbe potuto pensarlo? Eppure il Natale è
tutto qui: un Dio che si fa bambino, per
rivelarci compiutamente il suo e il nostro
volto; per insegnarci a fare della vita un

dono, per dimostrarci che è grande solo
colui che si fa piccolo, che ama Dio solo chi
sa accogliere ed amare il fratello.

Gli ultimi furono e saranno i primi

«Troverete un bambino avvolto in fasce,
che giace in una mangiatoia», dissero gli
angeli ai pastori (dal Vangelo della Messa
della notte). Ed essi, non indugiarono nelle
loro preoccupazioni e neppure si misero a
discutere quanto avevano ascoltato. Accol-
sero l’annuncio inaudito e subito si dissero
l’un l’altro: «Andiamo fino a Betlemme,
vediamo questo avvenimento che il Signore
ci ha fatto conoscere» (dal Vangelo della
Messa dell’aurora) e si misero in cammino.
I pastori, persone tra le più disprezzate in
quel tempo, furono i primi ad accorrere
attorno al Bambino. Essi, in certo modo,
anticiparono un detto caro a Gesù: «i primi
saranno gli ultimi e gli ultimi i primi». In
quel piccolo gruppo di pastori che circonda-
no Gesù potremmo vedere la prima imma-
gine della Chiesa. Gli ultimi fanno parte
della prima famiglia che Gesù raduna attor-
no a sé. Essi, assieme a Maria e a Giuseppe,
stanno con gli occhi fissi su Gesù. E chie-
dono anche a noi di unirci al loro pellegri-
naggio per stringerci tutti attorno a quel
Bambino. Chissà! Forse l’accorrere nume-
roso alla «Messa di mezzanotte» mostra il
desiderio - magari sfocato e nascosto - di
tanti di stare accanto al Bambino che nasce,
di ritrovare in Lui un senso alla vita. Ogni
chiesa, a Natale, diviene come una nuova
Betlemme. È da quel Bambino che le
Comunità cristiane debbono trarre nuovo
vigore per riprendere il cammino. Quel
Bambino è come tutti i neonati: non sa par-
lare, anche se è la Parola fattasi carne,
venuta per cambiare il cuore, la vita e la
storia degli uomini. Forse si esprime con un
pianto implorante: è per toccare il cuore di
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ognuno. Il Natale chiede a tutti e a ciascuno
di ascoltare quel pianto che implora aiuto e
protezione. 
Assieme a Lui lo chiedono i bambini della
Betlemme di oggi e con essi i bambini pove-
ri, sfruttati e violentati di ogni parte del
mondo; lo chiedono gli anziani soli e abban-
donati, anch’essi esclusi dalla vita. E lo
domandano anche i milioni di profughi e di
stranieri lontani da casa come Maria e Giu-
seppe; lo chiedono quelli che hanno fame e
sete di giustizia; lo invocano gli oppressi
dalle violenze e dalle guerre; lo impetrano i
disperati e gli angosciati della terra. 

In loro nome, implorando e piangendo, il
Bambino di Betlemme chiede a tutti un po’
più d’amore. Sì, il Natale  è una domanda di
amore per i deboli, una domanda d’amore
per il mondo intero. 
Visto e vissuto così, il Natale è davvero
«amico degli uomini». 
Con sant’Efrem, allora, anche noi possiamo
cantare: “Il giorno della tua nascita, o
Signore, è un tesoro destinato a soddisfare
il debito comune”, il debito dell’amore.
Auguri vivissimi!

don Claudio e don Bruno
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l momento dell’Ordinazione presbiterale è
stato per me molto commovente. Non si è
trattato solo della conclusione di un gran-
de percorso e del raggiungimento di una
meta per lungo tempo perseguita: ho

avuto, infatti, anche la gioia di vedere strette
attorno a me tante persone care. Un posto parti-
colare in questo nutrito gruppo è tenuto dagli
amici di Cristo Re: sebbene il mio arrivo nella
comunità sia abbastanza recente, mi sono senti-
to subito accolto e “a casa”. Ho immediatamen-
te accettato la scelta del nostro Vescovo mons.
Brunetti di celebrare l’Ordinazione nella chiesa
di Cristo Re invece che in Duomo; mi è sem-
brato un segno capace di rappresentare il cam-
mino realizzato con l’affetto di tutti voi!
Don Claudio assieme al Consiglio Pastorale ha
pensato di valorizzare l’evento con alcuni
momenti molto significativi, apprezzati e segui-
ti in modo particolare dalla comunità – momen-
ti di cui conservo un ricordo intenso. La scelta è

caduta significativamente su temi ispirati alla
Lettera Pastorale del nostro Vescovo Gesù
cammina con noi; in particolare giovedì 24
maggio si è tenuta in chiesa una lectio divina
dal titolo Gesù cammina con noi… nel volto del
Presbitero. È stata guidata da don Domenico
Cravero, a cui sono molto legato, essendo stato
un personaggio importante nel mio cammino;
con la sua consueta bravura e sensibilità don
Domenico (originario, tra l’altro, di Montà) è
riuscito a leggere nel Vangelo dei discepoli di
Emmaus alcune predisposizioni fondamentali e
necessarie alla vita del sacerdote. Il giorno suc-
cessivo don Filippo Torterolo, in un incontro
dal titolo Gaudete et exsultate… interpellati da
un dono, ha illustrato con sapienza e competen-
za i punti salienti della recente Esortazione
Apostolica di Papa Francesco. 

Il grande giorno

Sabato 26 maggio, infine, per il
grande evento dell’ordinazione ho
ricevuto, tra gli altri, un dono parti-
colarmente significativo: ben due
cori si sono alternati per arricchire la
liturgia!
    Infatti, accanto al coro diocesano, un
coro ristretto di ottimi solisti ha deci-
so di regalare a me e a tutti l’esecu-
zione di alcune parti di una Messa
per coro e organo che ho scritto non
molto tempo fa. Credo che poche
persone abbiano potuto sperimentare
un evento di questo tipo (essere ordi-
nati sacerdoti con l’esecuzione delle
proprie musiche): di questo conser-

Interpellati
da un dono

Don Bruno è Presbitero

I
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verò negli anni una cara memoria. Dome-
nica 3 giugno alle 10.30 ho celebrato la
mia prima Messa in Cristo Re: la paura
del primo momento è stata ampiamente
superata dall’affetto dei tanti intervenuti
e dall’appoggio affettuoso e sapiente di
don Claudio. E proprio sotto la sua guida
ho continuato e continuo in questi mesi il
mio “apprendistato” da prete, per essere
pronto ad affrontare i futuri impegni a cui
il Vescovo vorrà destinarmi. 

Primi passi nel ministero 

Qualche novità si è già concretata. Dal
mese di settembre mi occupo della
Sezione Musica dell’Ufficio Liturgico, diri-
gendo anche l’Istituto diocesano di Musica
Sacra. La nostra diocesi ha una grande tradi-
zione di musica corale, un vero “tesoro” cultu-
rale ed ecclesiale: la consuetudine, già molto
praticata, di collaborazione tra le varie corali
deve non solo continuare, ma se possibile
anche crescere. Le prossime ordinazioni epi-
scopali – oltre che un grande evento di Chiesa
per Alba e il suo territorio – saranno anche
una splendida occasione per dimostrare quanta
ricchezza musicale e umana possiede la nostra
Chiesa locale.
Sono stato ben presto richiesto per celebrare
S. Messe festive anche in altre parrocchie

della diocesi (effetto, purtroppo, della scarsità
di sacerdoti e di vocazioni); ho da subito ade-
rito volentieri a queste richieste – organizzan-
domi ovviamente con il parroco per non tra-
scurare le celebrazioni in Cristo Re. Le moti-
vazioni sono molteplici: da un lato mi fa pia-
cere incontrare altre comunità e poter osserva-
re altri stili di Chiesa (una varietà che non fini-
sce di stupirmi positivamente); d’altro canto
mi sembra doveroso aiutare i miei confratelli
sacerdoti che faticano a coprire tutte le cele-
brazioni festive… forse in un futuro nemmeno
troppo lontano sarò anch’io tra i preti bisogno-
si di una mano!
Continuo anche alcuni impegni precedenti alla
mia Ordinazione: prosegue la mia collabora-
zione con don Domenico Bertorello nella Cap-
pellania dell’ospedale di Alba. La visita ai
malati e l’amministrazione dei sacramenti in
ospedale è sempre un’incombenza intensa ed
arricchente. In questa direzione ho completato
a Torino nella primavera scorsa il corso bien-
nale in Pastorale della Salute (creato dal nostro
Vescovo mons. Brunetti), e mi assento pure
ogni tanto per seguire qualche convegno del
settore; nel momento in cui scrivo ho appena
terminato un seminario sulla Pastorale del
Lutto.
Ringrazio tutti quanti per le continue manife-
stazioni di stima e affetto, in primo luogo don
Claudio, sempre generoso di consigli e atten-
zioni, e auguro a tutti un Felice e Santo Natale!

don Bruno

…In questi mesi don Bruno ha esercitato il
suo ministero diaconale con umiltà e genero-
sità, intensificando le sue relazioni con le per-
sone e con i diversi gruppi parrocchiali, susci-
tando unanime apprezzamento, soprattutto
per la sua autorevole mitezza (dalla Presen-
tazione del Candidato da parte di don
Claudio nel giorno dell’Ordinazione
presbiterale, 26 maggio 2018). 
Grazie di cuore, carissimo don
Bruno, per ciò che sei e per ciò che
fai! E auguri vivissimi perché tu
possa essere sempre e ovunque
prolungamento e trasparenza di
Gesù Cristo, servo per amore!
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Festa di Cristo Re
Pellegrini verso l’Alto - Pellegrini verso l’Altro
egli ultimi anni abbiamo
innervato i momenti di
riflessione e di preghiera in
preparazione e per la cele-
brazione della festa di Cri-

sto Re - festa della Comunità -, su
un’opera d’arte presente nella nostra
chiesa parrocchiale: il grande dipinto
dell’abside (la Cristologia), le vetrate
del presbiterio (la Storia della Sal-
vezza “in trasparenza”), il trittico del
Battistero (l’Iniziazione e la vita cri-
stiana), l’organo restaurato (la Comu-
nità parrocchiale “sinfonia delle
diversità”). 
Quest’anno ricorrono i 70 anni della “Madonna pellegrina”, la statua di Maria Santissi-
ma che nel 1948 peregrinò in Città e in Diocesi in ringraziamento per la conclusione
della seconda guerra mondiale e che fu poi collocata in un’edicola tra Corso Langhe e
l’attuale via Romita. Dieci anni dopo, alla consacrazione della nuova chiesa parrocchiale
di Cristo Re (14 Settembre 1958), la statua
della Madonna fu portata in chiesa, dove
si trova tuttora. 
In questo duplice significativo anni-
versario, il tema della festa di Cristo
Re quest’anno è stato quello del pel-
legrinaggio (l’antropologia): verso
l’Alto - verso l’Altro, ad imitazione e
sotto lo sguardo di Maria, “donna del
primo passo”…

La sensazione, espressa e condivisa
da molti, è stata quella di un pro-
gramma intenso che ha favorito la
riflessione, la condivisione e l’incon-
tro come in un abbraccio caloroso.
Grazie di cuore a tutti coloro che vi
hanno partecipato, in particolare ai
tantissimi volontari che hanno offerto
tempo, fatica e competenze per un’au-
tentica festa di famiglia!!!

N
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Come polvere d’oro tra le
linee di frattura 

arissimo, carissima,
nell’imminenza della Festa di Cri-
sto Re, che quest’anno cade Dome-
nica 25 Novembre, sentiamo il
bisogno ed il dovere di far sentire,

come sempre, la vicinanza di tutta la Comu-
nità a voi che non potrete essere pre-
senti fisicamente, per motivi
diversi, alle molteplici ini-
ziative che il programma
della festa prevede. 
L’attenzione di que-
st’anno è dedicata al
tema del “pellegri-
naggio” con partico-
lare riferimento alla
statua di Maria San-
tissima che imprezio-
sisce una delle Cappel-
le della nostra chiesa
parrocchiale: 70 anni fa
visitava le Parrocchie della
nostra Diocesi quale “Madonna
Pellegrina”, in ringraziamento per la fine
della seconda guerra mondiale, poi, dopo la
permanenza di alcuni anni in un’Edicola tra
Corso Langhe e l’attuale via Romita, trova-
va la sua collocazione nella nostra chiesa al
momento della sua consacrazione nel set-
tembre 1958. Di qui, il titolo delle giornate
in preparazione e per la celebrazione della
festa: “Pellegrini verso l’Alto - pellegrini
verso l’Altro”.
Tutti noi - lo sappiamo - siamo pellegrini

sulle strade del mondo; voi anziani ed
ammalati, in particolare, sapete quanto ciò
sia arduo e difficile, ma ad un tempo fortifi-
cante e consolante: con l’aiuto della fede le
ferite inferte dalla vita sono diventate o pos-
sono diventare feritoie di grazia.

Ognuno di voi, carissimi, è un pelle-
grino speciale: il fardello che

porta, talvolta pieno di dolo-
re, di paure, di solitudi-

ne… può magari rallen-
targli o appesantirgli il
passo, ma non affie-
volirgli il trasporto
del cuore che, con
generosità, cercherà
sempre di fare spazio

all’altro ed aiutare il
più bisognoso.

Si dice che in Giappone,
quando un oggetto fragile

si incrina, non si cerca di
mascherare il danno, ma lo si sotto-

linea riempiendo di polvere d’oro le linee di
frattura, perché si crede che una cosa che
porta i segni del tempo e le usure della sto-
ria, diventi più bella; ecco, voi, con le
vostre “cicatrici dorate”, siete “luce che
risplende” per i fratelli che vi prendono
come esempio di forza e di determinazione.
Non a caso, nei giorni scorsi, papa France-
sco ha ribadito: “L’anzianità è una vocazio-
ne, noi anziani insegniamo ai giovani la
fiducia nel futuro!”. Un grazie di cuore a

Pubblichiamo la lettera indirizzata agli anziani
e agli ammalati della Comunità che non hanno potuto partecipare

fisicamente alla festa della Parrocchia

C
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voi che ci siete vicini sempre ed un grazie a
tutti coloro che fanno da tramite tra voi e la
Comunità.
Il 25 di Novembre, che fa coincidere la
festa di Cristo Re con la memoria di Santa
Caterina d’Alessandria, è pure il giorno
dedicato alla “violenza sulla donna”. Voglia
la Vergine Maria - Donna, Madre, Sorella
ed Amica di tutti noi - raccoglierci in un
grande abbraccio consolatore, in modo che,
quando intoneremo con voi “O bella Regi-

na” - “pass partout” miracoloso per risve-
gliare qualunque sguardo spento o voce
fioca - daremo inizio ad un grande pellegri-
naggio verso di Lei e, con Lei e come Lei,
verso l’Alto e verso l’Altro, tenendoci tutti
per mano.

Con grande affetto! 

Don Claudio, don Bruno
e la tua Comunità parrocchiale

Mercoledì 3 Ottobre, GIACOMO ROSSOTTO ha
compiuto 100 anni. La nostra Comunità lo ha
festeggiato alla presenza del Sindaco, del Direttore
della Caritas diocesana, di vari Presidenti di Asso-
ciazioni di volontariato delle quali Giacomo ha
fatto parte, del Gruppo pensionati e di tantissimi
amici. Nella foto, Giacomo attorniato dai familiari.
Auguri vivissimi, carissimo Giacomo! E grazie di
cuore per la tua luminosa testimonianza di vita!
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Sulle strade
del nostro
cammino…
70 anni fa,
la Madonna
Pellegrina
Presentazione storico artistica di una
vicenda che ha coinvolto la Diocesi, a
cura della dott.ssa Silvia Gallarato

a nostra chiesa parrocchiale ospita
nella seconda cappella di sinistra
una bella statua della Madonna con
Gesù bambino legata ad un partico-
lare avvenimento storico.

Si tratta della Madonna Pellegrina protago-
nista di un’iniziativa, la Peregrinatio Ma-
riae, svoltasi nella diocesi albese negli anni
1948-1949.

Le lontane radici di un evento…

Ma andiamo alle origini. Nel 1938, in Fran-
cia, ebbe grandissima risonanza, il cosiddet-
to “Grand-Retour”, simbolico ritorno di una
statua della Madonna di Lourdes alla sua
sede originaria,  Boulogne-sur-Mer in Nor-
mandia, percorrendo tutta la Francia e visi-
tando oltre 12.000 parrocchie. Il fine di que-
sto lungo pellegrinaggio era duplice, da un
lato il ritorno della statua, dall’altro il ritor-
no del popolo a Dio. In questo senso la Ver-

gine svolgeva un’azione missionaria in
mezzo alla gente: scendendo dalle nicchie
d’altare in cui tradizionalmente viene con-
servata  raggiungeva e parlava alle persone.
L’abitudine di portare le immagini della
Madonna in processione tra la gente è una
tradizione ben più antica, tuttavia limitata ad
avvenimenti eccezionali o a feste mariane.
Ispirata all’iniziativa francese, una decina di
anni dopo, nel 1947, anche la statua della
Madonna di Fatima iniziò un lungo pellegri-
naggio che suscitò grande devozione e con-
versioni.
In Italia la Peregrinatio Mariae nacque, nel
1946, per iniziativa della diocesi di Milano
come ringraziamento per la fine del grande
evento bellico mondiale e si diffuse rapida-
mente in tutto il Paese con l’intento di porta-

L
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re sostegno, consolazione e speranza alla
gente duramente provata dalla guerra. 
La Madonna Missionaria, così era chiamata,
partì da Udine il 2 dicembre del 1946, e da
Milano l’11 maggio del 1947.

Anche la Diocesi di Alba, come altre in Pie-
monte, accolse l’invito per volontà di mons.
Luigi Grassi, il vescovo che
si distinse negli anni del
conflitto mondiale per la
sua coraggiosa testimonian-
za e per l’aiuto concreto che
seppe dare per salvare vite
umane durante la Resisten-
za. Nella lettera pastorale
del 10 gennaio 1948, egli
annunciò il desiderio di
organizzare in diocesi la
Peregrinatio, illustrando le
caratteristiche che avrebbe
dovuto avere e che l’avreb-
bero distinta dalle altre.
Ricordava, infatti, che in Diocesi non abbia-
mo grandi santuari mariani come quelli di
Vicoforte, di Casale o Torino, tuttavia tanti
piccoli santuari popolano il nostro territorio
e conservano venerande immagini della Ver-
gine. Proprio da questi luoghi egli aveva in
animo che partissero le rispettive statue per
raggiungere tutte le parrocchie, fermandosi
non solo ventiquattro ore, come di prassi,
ma ben otto giorni. Questa doveva essere
l’occasione per organizzare – scrive mons.
Grassi – «una buona predicazione, funzioni
per i bambini, per gli ammalati, una bella
lega di perseveranza, anche la Cresima, otto
giorni di intenso lavoro parrocchiale».
I santuari coinvolti erano sei: la Madonna
del Santuario di Monchiero avrebbe visitato
le parrocchie di Narzole, Vergne, Barolo,
Novello, Castiglione Falletto, Monforte, La

Morra; la Vergine delle Grazie del Santuario
del Todocco quelle della vicaria di Torre
Bormida; la statua del Santuario della Ma-
donna della Neve di Lequio Berria avrebbe
percorso la  Valle Uzzone; la Madonna del
Buon Consiglio del Santuario di Castiglione
Tinella l’area da Valdivilla a S. Stefano
Belbo; la Madonna della Moretta da Serra-
lunga a Bossolasco. Avrebbe invece percor-
so il Roero la statua della Madonna dei Fiori

dell’omonimo santuario di Bra, che in effetti
appartiene tuttora alla diocesi di Torino. Pro-
prio quest’ultima avrebbe dovuto fare il suo
ingresso trionfale ad Alba alla fine del pelle-
grinaggio, nell’autunno del 1948.

Ombre sul programma

Due avvenimenti significativi rischiarono
però di compromettere il programma. 
Il 5 aprile 1948 moriva il vescovo che l’ave-
va tanto desiderata e la sede vescovile restò
vacante per quasi un anno, sino all’elezione
di mons. Carlo Stoppa a marzo del 1949, ma
le “Madonne Pellegrine” iniziarono ugual-
mente  il loro viaggio con grandissima parte-
cipazione dei fedeli che le accolsero in ogni
parrocchia con entusiasmo e devozione.
L’anno mariano avrebbe dovuto concludersi
con l’arrivo ad Alba della Madonna dei Fiori
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di Bra nel settembre di quello stesso anno,
ma il secondo triste avvenimento ne ostacolò
la conclusione. Infatti, in quei giorni, si
abbatté nell’Albese e nell’Astigiano una ter-
ribile alluvione che mieté vittime e provocò
danni e la sospensione del pellegrinaggio.

La nostra statua della Madonna

Soltanto nel marzo del 1949, con l’arrivo del
nuovo vescovo riprese il pellegrinaggio, ma
questa volta ad Alba fece il suo ingresso una
statua della Madonna realizzata da un artista
della Val Gardena, una delle 125 statue parti-
te da Milano per tutta l’Italia, donate dai
Cavalieri dell’Ordine del Santo Sepolcro.
Questa giunse ad Alba accolta da “un entu-
siastico trionfo di luci e di cuori”, come reci-
ta il titolo di uno dei numerosi articoli com-
parsi sulle pagine di Gazzetta d’Alba.
La città, come già avevano fatto i paesi
durante i due anni di pellegrinaggio, si era
vestita a festa, ornata da migliaia di fiori di
carta realizzati a mano dai fedeli e da miria-
di di lampadine. La popolazione sfidando il
maltempo si era raccolta in piazza del
Duomo per ascoltare le parole del predicato-
re e delle autorità. Nella serata del sabato il
corteo si mosse verso il Rondò sotto un arco
continuo di luci, interrotto soltanto dall’illu-
minazione dei lampioni colorati sul ponte
del Tanaro occupando tutto lo spiazzo all’in-
gresso della città. Cinquanta motociclisti del
Moto Club, molti automobilisti e ciclisti
avevano intanto accompagnato il carro della
Madonna Pellegrina da Magliano illuminan-
do in modo suggestivo la strada con i loro
fari e annunciando il loro arrivo con un
assordante rumore di clacson e sirene. Si
levarono a quel punto un appassionato
applauso e i canti di lode. Una bambina
ebbe l’incarico di dare il benvenuto con una
preghiera e di salire sul carro per dare alla
Vergine un bacio a nome di tutti gli Albesi.

Ovviamente seguirono le parole di benvenu-
to del sindaco e quelle del vescovo che invi-
tava ad accogliere la Madonna come occa-
sione di festa e di conversione. Erano ormai
le ventidue quando raggiunse piazza Duomo
per poi essere accolta nella prima tappa in
città, cioè la chiesa di San Giovanni.

Durante la settimana la Madonna visitò tutte
le parrocchie, le scuole, l’ospedale, il Cotto-
lengo, le case di cura, gli stabilimenti come
la Ferrero, l’Officina Gas, il “nuovo stabili-
mento serico Miroglio”, la cartiera S. Paolo
e il Cimitero.
La cerimonia di chiusura vide, in Piazza
Savona, la consacrazione della Città e del-
l’Intera Diocesi al Cuore Immacolato di
Maria.

Da un’edicola alla chiesa

La Madonna Pellegrina venne, infine,
accompagnata in quella che doveva essere la
sede provvisoria, un pilone in località
“Sorba”, in via Rorine. Su questo sito era in
programma la costruzione di una nuova
chiesa parrocchiale che avrebbe dovuto
accoglierla in modo  più consono. Nel 1956
iniziarono i lavori per la costruzione della
nostra chiesa dedicata a Cristo Re che ospita
nell’attuale cappella la statua, finalmente
giunta ad una sede definiva e decorosa, e
con lei un piccolo pezzo di storia della
nostra Diocesi, da non dimenticare!
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Mons. Marco Mellino è Vescovo
abato 27 Ottobre 2018, alle ore
12.00, con Lettera del Segretario
di Stato Cardinale Pietro Parolin,
è stato comunicato che il Vicario
Generale della nostra Diocesi,

monsignor Marco Mellino, è stato eleva-
to da papa Francesco alla dignità episco-
pale e nominato Segretario aggiunto del
Consiglio di Cardinali (C9) e membro
del Pontificio Consiglio per i testi legi-
slativi.
L’annuncio è stato dato contemporanea-
mente a Roma e nella Cappella del
nostro Seminario, dove il nostro Vesco-
vo, mons. Marco Brunetti, aveva convo-
cato sacerdoti, religiosi, consiglio pasto-
rale diocesano, autorità civili e militari e
organi di informazione per partecipare a
tutta la Diocesi l’importante e bella noti-
zia. L’ordinazione episcopale – presiedu-
ta dal Segretario di Stato Vaticano – è
stata celebrata nella nostra Cattedrale,
Sabato 15 Dicembre alle ore 15.30.

A don Marco, carissimo amico
(che tra la fine degli anni ’80 e
l’inizio degli anni ’90 ha svol-
to il suo ministero di semina-
rista e di diacono in Cristo Re)
congratulazioni, auguri vivis-
simi e un ricordo speciale
nella preghiera per il suo deli-
cato ministero a favore della
Chiesa universale!

S
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artedì 11 di-
cembre, a
mezzogior-
no, al ter-

mine del Ritiro spiritua-
le di Avvento, presso la
Casa diocesana di Alta-
villa, alla presenza dei
sacerdoti, dei religiosi e
dei diaconi della Diocesi, mons. Vescovo
ha annunciato la nomina di don Claudio a
Vicario Generale, con le seguenti parole: 

«Carissimi sacerdoti e diaconi, al termine
di questa mattinata di rifles-
sione e di preghiera, guidata
dal caro fratello monaco
Luciano Manicardi di
Bose… intendo comunicar-
vi il nome del nuovo vicario
generale che sostituirà
monsignor Marco Mellino,
scelto da papa Francesco a
essere Vescovo e come tale
suo collaboratore nel Con-
siglio di Cardinali (C 9).
Tenendo conto delle indica-
zioni fornitemi da tutti voi
lo scorso mese di maggio, sentiti i miei più
stretti collaboratori e dopo aver pregato, ho
deciso di nominare vicario generale della
diocesi di Alba don Claudio Carena, il
quale per il momento continuerà a svolgere

il ministero di parroco
della parrocchia di Cri-
sto Re in Alba. Il nuovo
vicario inizierà il suo
servizio a decorrere
dalla domenica 16
dicembre, III di Avven-
to con tutte le prerogati-
ve previste dal Codice

di diritto canonico. Ringrazio don Claudio
per aver accettato, con grande umiltà e con
vero spirito di servizio, dimostrandosi
obbediente e disponibile a collaborare leal-
mente con me per il bene di tutta la diocesi. 

Concludo facendo a tutti voi e a tutte le
vostre care comunità un paterno e gioioso
augurio di Buon Natale».

+ mons. Marco Brunetti, Vescovo

M
Don Claudio,

nuovo Vicario Generale



17

Nuovo look in oratorioNuovo look in oratorio
a Parrocchia di Cristo
Re in collaborazione
con il Circolo Albano-
va, con un gruppo di
giovani e ragazzi della

comunità parrocchiale e con il
Liceo Artistico “Pinot Gallizio”
di Alba, ha presentato nel corso
del 2017 il progetto “Giovani in
movimento” alla Fondazione
CRC nell’ambito del bando
“Giovani protagonisti” ottenen-
done un importante co-finanzia-
mento (9.000,00 Euro).
Il progetto, strutturato in due
ambiti, ha interessato da un lato l’abbelli-
mento dei locali del Circolo con l’amplia-
mento del bancone del bar ed il rifacimento
completo del suo rivestimento, la tinteggia-
tura dei locali e l’integrazione dell’impianto
luci, il tutto studiato e realizzato direttamen-
te dagli stessi giovani della comunità con la
supervisione dell’Arch. Alessandro Veglio, e

dall’altro la realizzazione di un “murale” sul
tema dell’integrazione, pensato e realizzato
dai ragazzi di IV del Liceo Artistico, coordi-
nati dalle professoresse Pepino e Loi. 
Il risultato è sotto gli occhi di tutti!!! Ed è
veramente sorprendente!
Ringraziamo vivamente la Fondazione CRC
per il finanziamento, l’architetto Veglio per

la supervisione, il Dirigente sco-
lastico e le professoresse del
Liceo Artistico per la disponibi-
lità e la fattiva presenza, i ragaz-
zi del “Gallizio” che hanno idea-
to e realizzato il murale e i
ragazzi della parrocchia per il
nuovo look del bar. 
Nell’ambito della festa di Cristo
Re, contestualmente alla pre-
sentazione ed inaugurazione del
murale e degli arredi del bar,
sono stati inaugurati anche i
nuovi spogliatoi e docce del
Circolo Albanova, accessibili

L
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anche a persone con difficoltà motorie gra-
zie all’installazione di un servo-scala.
Anche quest’ultimo progetto è stato realiz-
zato con il generoso contributo della Fonda-
zione CRC (35.000,00 Euro) rappresentata
ufficialmente all’inaugurazione dal dott.
Piero Reggio, che ringraziamo di cuore! 
In cantiere c’è ora il rifacimento del campo
di calcio in erba sintetica.
Per questo ulteriore progetto la Fondazione
CRC ha stanziato altri 35.000,00 Euro.
In attesa di “racimolare” il restante necessa-
rio per realizzare l’opera, ancora una volta
diciamo “grazie”!
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Sentieri di senso
Il pentagramma della strada

a festa della Comunità di Cristo Re
di quest’anno, ispirata al tema del
pellegrinaggio, sotto lo sguardo di
Maria Santissima – la Madonna
Pellegrina –, si è

conclusa con due momenti
musicali importanti e molto
partecipati.
La presenza delle corali riuni-
te di Narzole, Priocca e
Rodello alla santa Messa del
sabato sera e per la “cornice
musicale” al tema trattato da
Silvia Gallarato, ci ha donato
momenti di intensità e di bel-
lezza straordinari; ci ha vera-
mente aiutati a contemplare e
respirare lo “stupore” che
viene dal cielo. Un plauso ed
un ringraziamento di tutto
cuore ai cori e ai loro Mae-
stri!
Domenica sera, poi, gran fi-
nale con il concerto spirituale
per coro, organo e tromba del
gruppo “Alba Vocal Ensem-
ble” diretto dal maestro Giu-
seppe Olivero, all’organo Ga-
briele Studer, e con la tromba
di Marco Bellone.
Nella prima parte l’organo e
la tromba insieme hanno rag-
giunto livelli altissimi, fon-
dendosi con la maestria degli esecutori e
quasi diventando un tutt’uno con  loro.
Il repertorio, snodatosi da “The Prince of
Denmark’s March” a “Festive Trumpet
Tune”, ha catturato l’attenzione del pubblico
in modo totale, coinvolgendo tutte le fasce
di età presenti, le preparazioni musicali e i
gusti personali di ognuno.

Tra l’assemblea serpeggiava un certo orgo-
glio per le prestazioni dell’organo, rimesso a
nuovo anche con il modesto contributo di
ciascuno di noi e l’armonia che scaturiva da

quelle innumerevoli canne “ensemble” sem-
brava rappresentare quella, tanto auspicata,
della nostra Comunità in cammino.
Nella seconda parte del concerto, il nostro
organista Gabriele Studer  ha accompagnato
il Maestro Giuseppe Olivero ed  il suo prodi-
gioso “Alba Vocal  Ensemble” nell’esecuzio-
ne  di  brani di musica sacra, da “O Sacrum

L
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Convivium” a “The Ground”, tra
i quali sono stati incastonati sei
brani composti in “età giovani-
le” dal nostro parroco don Clau-
dio e precisamente: “Ave Ma-
ria”, “Salve Regina”, “Ave ve-
rum Corpus”, “Pater Noster”,
“Da pacem, Domine” e “Canta-
te Domino”. 
È stato molto bello e coinvol-
gente rispolverare con lui il
risultato delle sue passioni gio-
vanili, quando l’entusiasmo fa
sognare in grande. L’esecuzione
così magistrale delle sue opere –
rimaste “in un cassetto” per
oltre trent’anni – ha emozionato
lui e noi! Lo ringraziamo per
averci coinvolti in questo
momento di pura e alta bellezza.
Tornando all’esecuzione, pos-
siamo dire di essere stati tutti
“rapiti” nell’ascolto, di tutti i
brani eseguiti: soprani, contralti,
tenori e bassi, con l’abile guida
del loro Direttore, ci hanno tra-
smesso a piene mani – e a piene
voci! – competenza tecnica, bra-
vura artistica e passione travolgente,  infon-
dendo in ciascuno il desiderio di risentirli
presto. E il desiderio potrebbe diventare pre-
sto realtà: il coro ha intenzione di imparare

gli altri brani composti da don Claudio (una
quindicina in tutto) e di presentarli in con-
certo, oltre che di riprodurli in una registra-
zione cd. 
Don Claudio ha voluto dedicare l’ultimo
brano di sua composizione in programma
alla sua mamma presente tra il pubblico.
Anche lei ha condiviso con noi la sua gioia
mista a comprensibile evidente emozione.
Al termine del concerto non potevano man-
care i “bis”, tra i quali il “Cantate Domino”
di  C. Carena. Il Maestro Olivero ha invitato
don Claudio a dirigere il coro… e lui ha
accettato, donandoci un’altra “chicca”.
Organista e coro, galvanizzati dalla potenza
della tromba, hanno fatto scaturire uno scro-
sciante applauso in “standing ovation”. Così
abbiamo avuto l’ennesima  prova che  “tutti
i  salmi finiscono in gloria!”.

Nina Grosso 

L’esistenza dell’opera musicale
non è quella inerte e muta
dello spartito, ma quella viva e
sonora dell’esecuzione,
la quale, tuttavia, per il suo
carattere personale e quindi
interpretativo, è sempre nuova
e diversa, cioè molteplice…

Luigi Pareyson,
Verità e interpretazione
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Brevi testimonianze di volontari
della Caritas parrocchiale

Amicizia, bene, scambio, condivisione:
questi sono i valori che hanno

improntato la mia vita in questi ultimi
anni. Un semplice fatto, aiutare un bambi-
no ad apprendere la lingua italiana, mi ha
permesso di conoscere una mamma ed un
papà con abitudini, tradizioni, cultura
diverse dalle mie. È stato uno scoprirsi
vicendevole, un arricchimento reciproco,
un accompagnarci nelle piccole grandi
cose della quotidianità. Ci salutiamo sem-
pre con un “grazie” che esterna tutto il
buono che, come un filo, lega le nostre vite.
Ora  la sorellina mi chiama “nonna”: sono
di famiglia e questo mi riempie il cuore.

Davanti ad un negozio ho incontrato
molte volte un ragazzo straniero

che chiedeva l’elemosina, spesso mi
accorgevo che mi salutava e ringraziava
anche quando non gli offrivo niente. A
poco a poco è nata un’amicizia: io l’a-
scoltavo e lui raccontava qualcosa della
sua vita.
Mi è sembrato un bravo ragazzo e così
l’ho presentato ad una mia grandissima
amica per un lavoro durante la ven-
demmia. Ha lavorato da lei per circa
due mesi dimostrandosi capace e pieno
di buona volontà. Terminata la ven-
demmia, la mia amica lo ha accompa-
gnato a prendere la patente di guida
perché, in seguito, sarebbe stato possi-
bile dargli un lavoro continuativo. Ho
visto gli occhi di quel ragazzo brillare di
gioia. Se penso a quello che si è messo
in moto partendo da gesti molto sem-
plici ringrazio il Signore e gli chiedo che
ci dia sempre la forza e il cuore di ricor-

dare la sua parola: “Quello che avete
fatto ad uno solo di questi piccoli l’ave-
te fatto a me”.

Alcune panetterie della città mettono a
disposizione l’invenduto della gior-

nata per distribuirlo a chi ne ha bisogno:
un vero ben di Dio! Da qualche mese
anche il nostro Centro d’Ascolto riceve un
bel sacco di pane e focaccia e lo mette a
disposizione delle persone che lo deside-
rano. Un volontario lo preleva dal panet-
tiere e lo dispone sul tavolo del Centro.
Ogni volta siamo colti da grande emozio-
ne per il profumo che sprigiona nella stan-
za: tutto donato gratuitamente: un piccolo,
grande miracolo che ha origini lontane nel
tempo e si ripropone là dove sopravvivo-
no fratellanza e solidarietà.
Non si riesce a resistere ad un piccolo
assaggio in comune che facilita la capacità
di ascolto reciproco. Pensare che eravamo
restii ad avviare questa esperienza, forse
frenati da luoghi comuni e pregiudizi. Ci
chiedevamo: A chi può interessare un po’
di pane di “ieri”? I poveri non sono più
quelli di una volta! Invece, ancora una
volta, il pane ci aiuta a sentirci fratelli.

Poco prima dello scorso Natale, una
donna del Bangladesh è arrivata ad

Alba con molte speranze e sogni. Una
necessità impellente per lei era la cono-
scenza della lingua italiana per poter
interagire nella vita quotidiana, creare
delle relazioni e prendersi cura del suo
bimbo nato da poco.
Gli assidui incontri con me, volontaria
Caritas, le hanno permesso di imparare
l’italiano e costruire una relazione d’a-
micizia positiva ed arricchente per
entrambe.

Piccoli passi... pellegrini verso l’altro
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“Silvana, Silvana, ciao! Sono Angela,
non ti ricordi di me?”. In effetti fac-

cio fatica a rintracciare in quel volto sorri-
dente un fisionomia nota, ma poi mi illu-
mino: “Eccome se mi ricordo!”. “Ciao,
quanto tempo è passato? 50... 60… anni e
più!”. E parte la valanga di emozioni.
“Sai” le dico, “sono venuta ad abitare ad
Alba con la mia famiglia nel 1950, di fron-
te a casa tua. Avevo 4 anni, venivamo
dalla campagna. Solo crescendo ho capito
con quale coraggio i miei genitori hanno
affrontato quell’avventura: senza lavoro,
né denaro, né prospettive se non tanta
determinazione.
Ricordo la tua mamma, “madamin F”: un
angelo! Quando la penso mi sento ancora
avvolgere dalla sua dolcezza: mi accoglie-
va in casa vostra per giocare con te picco-
lissima!...”. Le parole mi escono a cascata,
ma il tempo è poco: dobbiamo andare a
recuperare i nipotini! Ci salutiamo con
calore, felici di quell’incontro inaspettato.
Mentre mi allontano ripenso alle parole di
mia mamma: “Senza l’aiuto della famiglia
“F” non so come avremmo fatto! Ci affida-
vano tanti piccoli lavori, anticipavano
qualche spesa e soprattutto ci sostenevano
con la loro stima ed amicizia”. Ecco,
penso, in questo momento così difficile
per tante famiglie che arrivano da noi in
cerca di un futuro migliore, tra tante diffi-
coltà, spesso circondate da ostilità e
sospetti, mi piacerebbe poter essere per
almeno una di loro un segno di luce e di
speranza come lo è stata la famiglia “F”
per noi.

Anche nel condominio la Caritas
arriva... in punta di piedi. Dove

abito io vive una persona da alcuni
anni sola. Pur essendo autonoma, la
mancanza degli affetti sommata ai
problemi fisici dovuti all’età la porta-
no ad affrontare con fatica ogni azione
quotidiana. Tutti noi vicini conoscia-

mo la situazione e cerchiamo di offrire
aiuto con parole, azioni concrete e un
po’ di compagnia. La vicinanza, l’at-
tenzione e un minimo di condivisione
aprono comunque uno spiraglio di
speranza anche per lei.

Anche quest’anno abbiamo organizza-
to con alcune mamme non italiane,

residenti nel nostro quartiere degli incon-
tri in cui si dialoga amichevolmente su
temi di economia familiare: come organiz-
zare il bilancio familiare, come tenere l’ar-
chivio dei documenti, come fare la
spesa… Gli incontri sono molto apprezza-
ti dalle partecipanti che cercano di essere
sempre presenti perché, come ci hanno
detto, “trovarsi insieme è un’esperienza
gioiosa ed arricchente ed imparare queste
cose può essere utile per risparmiare e
gestire meglio i nostri soldi, anche se sono
pochi”.
Anche per noi volontarie questi incontri
sono piacevoli e costruttivi: vedere queste
persone contente di incontrarsi (dimenti-
cando forse per qualche ora le difficoltà
della vita familiare) a chiacchierare e a
scambiarsi idee, fa crescere anche ciascuno
di noi, soprattutto ci fa capire che le diffe-
renze, spesso, le creiamo con la nostra
mente, ma che non esistono in fondo al
nostro cuore.

“Non ti chiederò, Signore, che Tu fac-
cia qualcosa per i poveri, di interveni-
re in situazioni disperate, di cambiare
le cose che vanno male, di mandare
qualcuno dove c’è bisogno di aiuto...
Questa volta ci vado io!
Usa pure queste mie mani, il mio sor-
riso, la mia voce, i miei muscoli, la
mia fatica...
Vado io a dire chi sei e che cosa fai.
Signore, conta su di me!”
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Il 6 maggio 2018 hanno ricevuto
per la prima volta l’Eucarestia 19 bambini:
Arione Annalisa, Bianco Giulia, Bianco Marco, Bosticardo Irene, Gal-
larato Enrico, Giaccone Cesare Mario, Gioka Fernando, Gioka Rikar-
do, Giove Alice, Giove Fabiana, Lleshi Leonardo, Pietoso Michela,
Prandi Giovanni, Raviola Aleandro, Romano Alessandro, Salute Bene-
detta, Tallone Irene, Taricco Vittorio, Vitale Mattia

Il 13 maggio 2018 hanno ricevuto
per la prima volta l’Eucarestia 16 bambini:
Cannella Francesco, Cirio Carolina, Contratto Sofia, Coppola Vanessa,
Farinetti Francesca, Ferrero Nicoletta, Ferretti Matteo, Filante Irene,
Mainerdo Matteo, Murri Andrea, Revello Denise, Rinaldi Martina,
Rivella Anna Cristina, Roagna Arianna, Roveda Simona, Vento Carlo

Prima
Comunione
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Il 20 Maggio 2018 hanno ricevuto il Sacramento
della Confermazione 26 ragazzi e adulti:
Abrigo Matteo, Arnaldi Cecilia, Bertino Samuele, Bo
Aurora, Burdisso Marianna, Ceccarini Carlotta, Conte
Virginia, Cornaglia Sara, Costa Francesco, Curcio
Rebecca, Della Selva Vittoria, Destefanis Stefano Bruno,
Di Pietrantonj Carlotta, Eirale Monica, Grosso Domizia-
na, Martiner Testa Lorenzo, Mascarello Paola, Mosca
Elena, Muratore Luca, Oggero Elisa, Panero Federica,
Parizzi Arianna, Ruffa Matilde, Tabasco Rosa, Velardi
Martina, Vitale Marco Antonino

Cresima
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www.cristorealba.it
È stato attivato il nuovo sito internet della Parrocchia.
Grazie di cuore a coloro che ne hanno curato la pubblicazione
(Andrea, Emanuela, Enrico e Valentino)!

Il nuovo sito web della Parrocchia vorrebbe dare conto di una
ricchezza: molti gruppi, molte iniziative, molte persone che si
prendono a cuore la Comunità parrocchiale e il territorio. 
Il sito vuole essere strumento di informazione, di aggiorna-
mento, diario per ricordare ciò che si è vissuto insieme e agen-
da per gli appuntamenti futuri. C’è però anche un senso più
profondo. Esso vuole essere soprattutto uno modo per “restitui-
re” a chi si spende in parrocchia, la bellezza che questa comu-
nità – nel suo insieme – sa generare. Non va dimenticato, infat-
ti, che il sito è stato “costruito” insieme. C’è chi ha preparato i
testi, chi ha mandato immagini, chi ha lavorato online e chi,
pazientemente, ha revisionato. Ci sarà modo e tempo per cor-
reggere ed arricchirne le pagine, ma, già ora, ringraziamoci
vicendevolmente per questa piccola opera collettiva.

La redazione
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A tutti i Parrocchiani di Cristo Re - Alba

arissimi credenti in Cristo della
Comunità parrocchiale di Cristo Re, 
con questa lettera vorremmo porta-
re a conoscenza di tutti coloro cui
sta a cuore la vita della Parrocchia
gli sviluppi nella gestione degli

spazi sportivi, ricreativi e culturali sui quali
avevamo richiesto attenzione e collaborazio-
ne con un comunicato analogo e un’assem-
blea comunitaria nel giugno scorso.
Nell’assemblea è emersa la volontà di conti-
nuare nell’utilizzo delle strutture gestite da
forze parrocchiali.
La soluzione è più facile
a proporsi che a realiz-
zarsi!
Un’approfondita ricerca
di persone disponibili ad
assumere la responsabi-
lità di gestire volontaria-
mente queste attività ha
dato esito negativo. Gli
spazi sono utilizzati dal
lunedì al sabato con orari
che coprono in modo
quasi completo mattino,
pomeriggio e sera ed il volontariato non è
sufficiente a prendersi in carico questa
realtà.
Il Direttivo Albanova, l’Associazione che
finora si è assunta l’impegno dell’organizza-
zione degli spazi e delle attività, consultato
e sollecitato, non si è tirato indietro, ma ha
evidenziato la necessità di assumere due
persone per gestire concretamente il tutto in
modo adeguato.
Così si è proceduto.
Il nuovo corso di gestione è iniziato il primo
luglio e consentirà di utilizzare la palestra, i
campi sportivi, la sala Ordet, i locali del bar,
la sala Marino e, se sarà disponibile, la sala
Underking in modo sistematico con una
conduzione efficiente.
Il cammino, tuttavia, è tutto da percorrere e
per realizzarlo necessita della partecipazio-
ne di tutti coloro che della Parrocchia si sen-

tono corresponsabili. Per far quadrare i
conti è indispensabile utilizzare al massimo
gli spazi e, anche con prezzi modesti, poter
contare su incassi sicuri.
Di qui l’appello che rivolgiamo a tutti i par-
rocchiani con due possibili modalità concre-
te di intervento:
1. La prima si riferisce all’utilizzo delle
strutture. Allorché qualcuno pensi di orga-
nizzare una festa o un evento familiare
(pranzi, rinfreschi, aperitivi, momenti musi-
cali, ecc.) è invitato a valutare di effettuarlo
in questi spazi. Sempre più spesso sentiamo
ribadire la necessità di incontrarci, di comu-

nicare, di stabilire rela-
zioni… perché non uti-
lizzare i locali della Par-
rocchia a questo fine?
2. Gli ambienti sono am-
pi e confortevoli (da po-
co sono stati ristrutturati
gli spogliatoi e le docce,
con dotazione di servo-
scala per persone con
difficoltà motorie) in gra-
do di accogliere attività
sportive, ricreative e cul-
turali. Se gruppi di geni-

tori, di giovani, di anziani decidessero di
avviare corsi, incontri, momenti di riflessio-
ne o di svago… potrebbero  trovare ospita-
lità, senza oneri, con il solo impegno di
mantenerne l’ordine e la pulizia.
Stiamo cercando una via che consenta di
sostenere le spese di gestione ed al tempo
stesso offra un servizio alla Comunità, ma
c’è bisogno del contributo di idee e della col-
laborazione di tutti. Grazie!
Alba, 14 Ottobre 2018

Il Consiglio parrocchiale per gli Affari Economici

P.S. Il campo da calcio in erba sintetica
necessita di essere completamente rifatto
in tempi brevi. Se qualcuno volesse parte-
cipare con un contributo a fondo perduto
potrebbe aiutare a realizzarlo. Grazie!

Valorizziamo le nostre strutture

C
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Ti racconto l’Estate…Ti racconto l’Estate…
Un’estate
ragazzi
dai mille
sorrisi

Dai “pensieri” di Maddalena Ballario,
una ragazzina di undici anni
che ha frequentato l’Estate Ragazzi 2018
in Cristo Re

… Tutti penseranno che si tratti di un’estate
ragazzi come tutte le altre, ma le emozioni
che ho provato e continuo a provare non le
avevo sentite da nessun’altra parte. Ho subito
trovato qualcuno che mi voleva bene e sape-
va accettarmi per com’ero. Vedere tutti quei
volti sorridenti mi ha subito dato conforto;
all’inizio non conoscevo quasi nessuno, ma
dopo qualche settimana era cambiata ogni
cosa… Una delle attività svolte ogni giorno è
condividere riflessioni sulla nostra vita, con

un tema. Sono molto carine perché spesso
sono introdotte con storielle o “balletti”. Sicu-
ramente vanno bene per i piccoli, ma sono
ideali anche per i grandi!
È il posto perfetto per farsi nuovi amici. Ti dà
un conforto indescrivibile, non avere paura di
ridere e scherzare! Anche gli animatori sono
fantastici, s’impegnano ogni giorno per fare in
modo che ci sia il sorriso sulle nostre labbra.
Si vede che non lo fanno solo perché è il loro
lavoro: “un animatore può iniziare per caso,
ma non può continuare per caso”.
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St. Jacques

Scout
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Staffarda

Commenda
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Domenica 13 Gennaio 2019
Festa del

Battesimo di Gesù
Alla S. Messa delle ore 10.30

sono invitati i genitori con i bambini
battezzati nell’anno 2018

Seguirà aperitivo

Don Bruno e don Claudio
esprimono viva gratitudine
e riconoscenza a tutti coloro che,
con il servizio puntuale e disinteressato,
con la collaborazione gioiosa e fattiva,
con la solidarietà generosa,
con l’offerta delle fatiche
e delle sofferenze di ogni giorno,
con la preghiera di intercessione…
contribuiscono alla crescita
della comunità parrocchiale.
Il Signore che legge nei cuori,
ricompensi tutti e ciascuno!

Il Bollettino
non ha un prezzo,
ma ha un costo.
Grazie di cuore
a tutti coloro che,
con la loro offerta,
ne rendono possibile
la pubblicazione!
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Lunedì 14 Gennaio 2019 ore 20,45

Inizio del percorso
interparrochiale di 

preparazione al
Matrimonio cristiano 

Le coppie interessate sono invitate
a comunicarlo in parrocchia

Grazie
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DAI REGISTRI PARROCCHIALI (4 aprile - 18 dicembre 2018)

Con il Battesimo sono entrati a far parte della nostra Comunità cristiana
• Viberti Davide di Emanuele e

di Perrone Laura, l’8 Aprile
• Bertola Beatrice, Martina,

Maria di Maurizio e di
Fontana Valentina,
il 29 Aprile

• Ferrari Lucia di Walter e di
Dotta Paola, il 19 Maggio

• Molino Timur Matteo di
Antonello e di Elampe Elisa,
il 20 Maggio

• Ardiri Gabriele di Fabio e
di Bartolozzi Francesca,
il 3 Giugno

• Minasso Riccardo di Luigi
e di Giove Marisa, il 3 Giugno

• Basilico Michele di Christian
e di Cavarretta Noemi,
il 9 Giugno

• Montrone Damiano Aldo
di Roberto e di Bongioanni
Lidia, il 9 Giugno

• Montrone Joanna di Roberto
e di Bongioanni Lidia,
il 9 Giugno

• Montrone Astrid di Roberto
e di Bongioanni Lidia,
il 9 Giugno

• Beraudo Teresa di Andrea e
di Rovei Miriam, il 9 Giugno

• Beraudo Margherita di
Andrea e di Rovei Miriam,
il 9 Giugno

• Paonessa Emily di Simone e
di Delsanto Elisa, il 10 Giugno

• Sabba Adele di Fabrizio
e di Giaccone Federica,
il 1° luglio

• Stupino Alessio di Daniele
e di Pallavicino Francesca,
il 1° Luglio

• Farcas Alida Cristina di
Danut e di Patrascu Cosmina
Elena, il 7 Luglio

• Bosticardo Bianca Mirea
di Mauro e di Rodo Elena,
il 15 Luglio

• Gatti Asia di Leonardo e di
Abrigo Marta, il 19 Agosto

• Cosentino Brian di Egidio
e di Asilo Valentina,
il 25 Agosto

• Pelassa Riccardo di Flavio
e di Porello Isabella,
il 2 Settembre

• Pirrotta Esperanza
di Domenico e di Dilema
Sabrina, l’8 Settembre

• Castiglione Giulio

di Giuseppe e di Marmo
Valentina, il 22 Settembre

• Colella Francesco

di Domenico e di Iannone
Agnese, il 22 Settembre

Schifano Filippo, di anni 90, il 4 Aprile
Feltrin Emma, di anni 97, il 13 Aprile
Bruna Maria, di anni 91, il 17 Aprile
Morra Isabella, di anni 92, il 18 Aprile
Carena Vittoria, di anni 79, il 23 Aprile
Datola Giuseppa, di anni 92, il 23 Aprile
Brenchio Luciana, di anni 82, il 29 Aprile
Bonardi Felice, di anni 85, il 4 Maggio
Favro Beltrando Franca, di anni 64, il 12 Maggio
Reina Carmelo, di anni 76, il 3 Giugno
Maruccia Raffaele, di anni 87, il 12 Giugno
Vada Luciano, di anni 70, il 20 Giugno
Nano Oreste, di anni 94, il 23 Giugno
Urgo Antonio, di anni 67, il 12 Luglio
Molinari Teresa, di anni 87, il 19 Luglio
Fabbri Anna, di anni 82, il 31 Luglio
Costa Carlo, di anni 87, l’8 Agosto
Bertone Settimo, di anni 83, il 10 Agosto
Genta Giovanni, di anni 90, l’11 Agosto
Perotti Marco, di anni 69, l’11 Agosto
Amico Assunta, di anni 95, il 12 Agosto
Incarnato Gerarda, di anni 88, il 17 Agosto

Moreno Cesarina, di anni 91, il 3 Settembre
Chiarlone Giovanni, di anni 86, il 14 Settembre
Camera Maria Luisa, di anni 88, il 16 Settembre
Canale Ernesto, di anni 79, il 20 Settembre
Vivaldi Giuseppe, di anni 83, il 21 Settembre
Lordi Maria Antonietta, di anni 46, il 22 Settembre
Alasonatti Rita, di anni 84, il 23 Settembre
Castellengo Paola, di anni 71, il 29 Settembre
Paracchini Maria, di anni 83, il 30 Settembre
Cavallo Ester, di anni 85, l’1 Ottobre
Fenocchio Adriana, di anni 61, il 6 Ottobre
Stupino Giuseppe, di anni 83, il 7 Ottobre
Masoero Carlo, di anni 80, il 12 Ottobre
Giuliano Angelo, di anni 83, il 14 Ottobre
Borello Pietro, di anni 92, il 29 Ottobre
Daviso Adriana, di anni 72, il 30 Ottobre
Vinotto Francesco, di anni 83, il 10 Novembre
Basso Valentino, di anni 85, il 19 Novembre
Brazzino Rosa Maria, di anni 89, il 22 Novembre
Danesi Marisa, di anni 88, il 30 Novembre
Spicola Davide, di anni 30, il 12 Dicembre
Iannace Luigi, di anni 65, il 16 Dicembre

Ciravegna Enrico e Bertolone Simona, il 26 Maggio
Si sono uniti nel sacro vincolo del Matrimonio

Sono tornati alla casa del Padre i fratelli defunti
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A Sua Eccellenza reverendissima
mons. Marco Brunetti, Vescovo,
ai Vescovi emeriti 
mons. Sebastiano e
mons. Giacomo,
ai sacerdoti e ai diaconi
della Vicaria e della Diocesi,
ai religiosi e alle religiose,
a tutti i parrocchiani di Cristo Re,
ai lettori del bollettino,
ai credenti in Cristo,
ai cercatori di Dio,
a coloro che lo amano
e lo chiamano con nomi diversi,
a quelli che non credono ancora
e a quelli che non credono più,
a tutti gli amici vicini e lontani...
giunga l’augurio
di pace, di gioia e di grazia
del Santo Natale!


